
Silvestro Gherardi 



SCI 

MERITI SCIENTIFICI 

DEL DOTTOR 

L. C. F A R I N I 

"ZIONE DE' SUOI MERITI POLITICI 

NOTA 

SILVESTRO SHERAROI 



TOfilNO 1863. 



SUI MERITI SCIENTIFICI 

DEI. DOTTO» 

L C. FARINI 

CON MENZIONE DE' SUOI MERITI POLITICI 

NOTA 

DEI, PHOVESSOR 



Abbiamo potuto da un antico averi: comunic azione della 
seguente Nota del prof. Gherardi sul Farini, che rendendo 
pubblica, slimiamo di gratificarci li congiunti e numerosi 



tunc della patria. La qu;de sciagura ha inspirata la seconda 
parte della Nola ; la prima parte appartenendo ad un lavoro 
di due anni fa dello stesso Gherardi: — certi studi pre- 
paratorii per allestire una nuova collezione di tutte le Opere 
del famoso fi. B. Morgagni: — lavoro e Nota vennero letli 
all' Accademia delle Scienze dell' Istillilo di Bologna leste (il 
Iti e il 23 aprile p. p. ). Alla pubblici! none della Nota ne 
mosse particolarmente il vedervi mentovali eolla debita lode 
certi meriti lette rari i e scientifici del dottor Farmi, micce 
(lenti ed estranei ai politici ; li quali per la loro slessa chia- 
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rezza avrebbero potuto far ili leggieri scomparire c inlrnln- 
sciara quelli, poco noti fra di noi, ma che pure, posti avanti , 
raccomandansi da sii alla grata memoria degli uomini. 

Della Nola l'indicala prima parie, scritta in febbraio 
1861, è cotesto: 



11 chiarissimo dottor L. C. Farini, prima di mostrarsi quell'uo- 
mo ili Stalli che ha fallo ledere (ini 1848 in poi, crasi acquistala 
una della ripula/.ioTin inasinii sludi [niiurrsilarii di Medicina, cosi nel- 
l' esercizio nmlii/ri della prnfosinne , come per alcune sue scritture 
Ìns|iir,ile e rimirile dagli studi stessi, e ila una perspicua cultura lel- 
lcr:<ria. Tra colali scritture, ln:ncliè la pili giovanile, venne mollo en- 
comiala, anclie da giudici peritissimi, la sua breve ira sostanziosa 



te , si legge appunta quel che trascrivo : — « fra' '(""'' ( disc8| 
del Valsalva ) uno tolti per tulli io nomino, l' immortale Morgagni 
•lamento splendidissimi! ili linmmpin , Ir Opere di cui saranno più ■ 



intiera ratino fu vita ed onore » — E più innanzi (pag. !M0, 
l'JS-34) deplorando il Farini clic it suo lodato venisse così presto 
al fine della mortai vila (di soli 57 anni!), e clic dovesse lasciare, 



che senza alcun ordine ermi poste, le lesse, le urdinà con fatica 
ssiinn , le prese, ail esame; r fere pulddielir itieinttii elegantissime 
«le comnientiindo le Opere edile, e dogli inediti scritti capii pre- 
tinnì di verità ricamatiti. > E qui 11 Farini passa a dimostrare , 
mente, il suo assunto, traendo fuori dallo Epistole del Morgagni 
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La seconda parie della Nota del Ghcrordi , dettala poco 
prima di proferirla ( il 23 aprile p. p. ) dovami alla sud- 
detta Accademia di Bologna, è colesla: 

Koti mi sarei mai aspellalo, nello scrivere Ih precedente grati 
menzione dell'amico Farmi, clic, nel Leggerla due anni appresso, si 
dovesse dare dentro n una Brande tristezza!; al generale compianto 
per l' immane sciagura, pur troppo presente, dell' uomo così heneme- 



il 2 luglio ISItS, ili- Si.i-ii-tii )l'dit-!,-C!iìi ur!ji>\ti ili iiuliijriia, rome Saetti 
corrispoiidp.uk; lilolo die, ad un eerlissimn segno, ei moslrò di te- 
nere in granile pregio, anco assunto, di poi, al sommo grado di po- 
tere su tulle queste Province dell' Emilia (1). E di questa sua seconda 
scrittura non io' dire altro, se non clic ne venne subila decretala la 
slampa fra le Memwie (Idia stessa Società: la si può vedere, dove 
l'ho io riscontrala, nel voi. 2.', da pag. 175 a pag. 208, della rac- 
colta delle .niziiliilk Mentori'- delia SedrUi Malica-Clururt/hti di Da- 

htm 



ilire ISS9 dilla mnlfiima, lendini vii : 
A OSTASTE 

ALOISIO . CAROLO . FARINIO 

NIAEFECTO . REGIONI . CUNCTAE . AKMII.IAK 
SODALE . VBTERB 
l'ATHUM» . IHDULflKNTISSlKO 
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di Pubblicisti fi St,ilìsl;i ulte ci vogliono pei 
piin, impartitile, incontrovertibile , sul prol 
irlo ili spili!!, .Iella le S Ìsl.iLi(a concessione 

(un voi. iu H- di 19(1 pag.), l'indicalo' do) 
si può senza imi lt. nme.M ir. eie dal g.'ai 
dovunque, ogni i]ual volti, da quell'anno i 
incerlene, diltm-iiie e litigi tali' importanti 
ciascheduna delle parli interessale, Governi 
ritrovassi; nell'Opera medesima enunciale e 
le proprie prerogative , ragioni c ptarcnlig» 
trasporre a quelle delle altre parli, per modi 
per non rimanerne soperchiala , insomma | 
insieme comporre in nn ragionevole accorri 
gli abusi, ed ogni clamorosa e disastrosa ce 
sumere, ami in primo loco, dalla bella aci 
probazione che l'Opera riscosse da questa i 



Italia, senta calpestare la a 
i prossima Toscana; che, p 



, per la prima V 



in Toscana stessi, nv' e rrtrin» ili l'iv-m usuili qui:' voli rosi iMiilr.irii ;iìl;i 
n>llivatiitni> del ristt ; L'oudmene sua chi' :'ppari.see eziandìo dalla lic- 
iti™, patetica, dell' Opera alla sua virtuosa Dimiglia. La sommaria 
ultima conclusione poi del Ilappoilo ilei doli. Vcrardini suono, let- 
teralmente, cosi: i eie girala, del Karini, sìa l'Opera più perfetti) 
che intorna alle rime abbia veduta la luce > ( nò crudo io elio al- 

liemi» l volume per 1' arno aiiiMiiirmicii Iti-iO-lli, da pag 43 a pac. 30, 



Gli editori dulia Nota del prof. Gberardi la chiudon 
più fervidi voti che voglia cessare una volta il Fatale 
turbamento lidia preziosa salute ilei Farini; elio, risi 



blica, sitcom' è grande il bisogno, non ostante tulio il fatto 
fin qui ; o può rendersi da un di all' altro maggiore, pc' grossi 
tempi che paiono accumularsi ognora più siili' intera Europa; 
essi pregherebbero al valentuomo l'alto posto, ne' primordi 
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del [inverno italiano temporale di Roma, pari 
so non nel nome > al sostenuto da lui, con l 
od ulililà nazionale, in Modena i: su mila l'i 
suiti clic i Romani stessi nissuno, quanto il F; 
vi desidererehbono. Restituito in salute, ved 



per ogni possibile riparazione o refrigerio a tanto infortuni"; 
si vedrebb'egli fra i pochissimi clelli ciie numerarono più 
amici nella sventura, che nella prosperità; vedrebbe i vec- 
chi c i nuovi di colesti, accesi, nel!' udirne la sciagura, a no- 
bile gara per tributargli laudi meritate t senz'ombra di in- 
censamento ofientlilore della sua severità romagnuola j ; ve- 
drebbe tulio ciò, ed altro, che gli lorncria ad ineffabile 
consolazione, non sempre seiiuilalrice alle cessate " mitigale 
avversità; ma vedrebbe eziandio, ci si lasci dire, vedrebbe 



ne affrettiamo il momento con lutto il cuore, per gli s 
su espressi voli, che ci piacciamo ripelere nel Unire. 



Avevamo già passala allo stampatore la precedente 
chiusa alla Nola del Gherardi, elio ne venne goti' occhio 
un articolo, non ir» tutto, per noi, approvabile, di un Gior- 
naletti) di Bolugna meritamente applaudito. La recentissima 
visita di f. M. al castello di Brolio prestò al valente diret- 
tore di quello moli' opportuna occasione di nominare ed 
encomiare quu'pochi a cui l'Italia, dopo il suo Re, va 
principalmente obbligala del meraviglioso risorgimento , 



del Farinil; nò pure in quel luogo dell'articolo, 
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maggiore impegno dello scrittore, di tessero lodi, meritai ìs- 
siine , al barone Bicasoli , l' avrebbe dovuto meno che in 
lutto il resto preoccupare al segno, da torgli ogni memo- 
ria dei ineriti ancora di un Farini. Il luogo é questo : « Bi- 
casoli, dopo la pace di Villa franca, raccolse il concello del 
tonte di llavour, e lo completò in sua mente, rape/nifi che 
la bella peninola non sarebbe mai libera , e sottratta alla do- 
minazione straniera, se non fosse nnm quindi accortamente 
v felicemente condusse la provincia più autonoma, la Toscana, 
a fondersi nell'unità nazionale. • — E I" simultanea fusione 
nella medesima dell' intera Emilia, segna la meo le dello quat- 
tro ex-Legazioni Pontificie [delle da qualcuno, allora, pomi 
bacati, pomi di discordia per l'unificazione! ) dove si incile? 
Si mette in una coli' altra; come l'ha messa, con perfetta 
imparzialità c verità, un Insceno inlimo al Bicasoli; quel 
valentissimo uomo e scrittore del Deputalo Giorgini , nella 
sua eloquente e commovente Relazione alla Camera elettiva 
per pensione e dono al cavulier l'urini. Ne riportiamo qui 
le nobilissime parole al caso nostro; non lauto per coni mp- 
porte alle su trascritte dal Giornale dì Bologna , quanto 
per un singolare frepio olla nostra edizione della Mota. 
■' Mgiiorì, dopo la pace di Villafrunca corsero per l'Italia 
giorni di sgomento e d' angoscia : quando troncato a mc;:o 
il corso della vittoria, il frullo d'imtnensi sacrifìci pareva 
perduto, c le nstaurazioni imminenti; (piando senza Napoli 
clic non s'era anche mosso, senza il Piemonte che aveva do- 
vuto ritirarsi Calla lotta , non curando i comi 7/; . dispre: -.andò 
le minacce dell' Europa, le. popolazioni dell' Italia centrale, 
solo, abbandonale 11 si' stesse, innalzarono il vessillo dell' unità 
nazionale. Questa rivoluzione che non somigliò a nessun' al- 
tra , non fu macchiata di nessun delitto , non trascorse d' un 
passo, non deviò un momento dallo scapo che s'era prefisso, 
che uni l'audacia alla prudenza, all' entusiasmo clic non mi- 
sura gli ostacoli la pazienza e- l'abilità che li vìnce; questa 
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ri rolu: ioni: , a per dir meglio questa politica, die ci meritò 
il rispetta ■■■ In simpatie deW Europa , che impedì le ristavra- 
: inni , che fece le annessioni . clic salvò t' Italia , ebbe a capi) 
une nomini: hho di gitegli fu Carlo l-'arini (V. Disc il ss. 
ile) la Camera ilei Depilimi, im-nata dui IO girile 1863, In- 
dio 1187, (4692) ). 



Turimi S maggio I8(i;i. 
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